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IMPERO AUSTRIACO 

Vienna 3 febrajo 

Annunciasi da Pesth il primo di questo 
mese, ehe il Feld­mareseiallo principe Wm­
dischgratz fece trasportare nella foltezza 
di Buda in solenne processione ed al suo­
no di tutte le campane di Pesth le spo­
glie mortali del tenente maresciallo conte 
Lamberg così barharamente trucidalo. È no­
to che Holossy» cupo assassino di quel ge­
nerale» trovasi al seguito di Kossuth •= Og­
gi è qui arrivata la notizia della caduta 
delle fortezze di Lepoldstadt e di Essegg. 

(Vedi i Bullettini ufliciali XX e XXI nel 
F^Uo di mereoledì.) (W. Z.) 

Altra dello stesso giorno 

Leggiamo nell'Ost­Deulsoke Post; «Da 
fonte sicura abbiamo la notizia che il ge­
nerale magiaro barone Bakony si ò presen­
tato in Pesth ed ha rimessa la sua spada 
al principe WindisehgiiUz. Chi conosce 
quanto importante sia la persona del baro­
ne Bakony, potrà comprendere qual duro 
colpo rechi alla eausa dcgl' insorgenti la 
■sommissione del generale. Ognuno è sor­
preso, nel vedere Pazmandy e Szentky­
taiyi passeggiare liberamente per Pesth. 
Noi dal canto nostro non possiamo che 
congratularci col governo della modera­
zione del principe Windischgjiitó, impci cioc­
ché, a nostro avviso, la moderazione contro 
i vinti è il vero mezzo di­ vincerli anche 
moralmente. 

1 ( Ungheria ) 

Ad onta dei grandi bisogni dell' 1. II. 
armala e delle devastazioni e delle rapine 
commesso dagli insorgenti, havvi in Ungheria 
tanta ricchezza di bestiame, che ogni setti­
mana vengono spediti a Vienna da 1400 
a 1600 buoi da macello a prezzi discretissimi. 

i Scrjyesi da Pesili in data 51 gennajo 
esservi giunti rapporti,chei generali Zeisberg 
e Hartlieb sono entrati in Szolnoek il dì 28 
gennajo e che vi furono ricevuti dalla po­
polazione con sommo giubilo e con suono 

1 v festivo di campane. 
. ( 0. T. ) 

Posth 50 gennajo 

Jori arrivarono in questa città le brigate 
Wyss e Collorcdo che operarouo fin qui 
sotto il generale Csoricb contro le città inon­
tanisliche. Venne effettuala la conquista di 
Kremnitz e di Schemnitz, quantunque il 
fuggitivo Górgey abbia recato alcuni danni 
alle fosse facendole riempire d' aequa. Acri 
29 furono riaperte le comunicazioni postali 
con Cassovia e I' alta Ungheria. Questa è 
nna prova che il corpo ribelle di tìórgey 
venne sbaraglialo. 

Allorché il corpo del tenente maresciallo 
Csnrich entrava jeri in questa città nel più 
bell'ordine militare. Il comandante di quelle 
brave truppe che erano giunte da Schemnitz 
a Pesth in quattro giorni di marcia, andò 
loro incontro 'sino alla Wailaemstrasse. 
Quelle agguerrite truppe, non curando per 
nulla la stanchezza, salutarono con entu­
siasmo il loro capitano. Le medesime con­
dussero seco i cannoni conquistati presso 
Schemnitz e circa 500 prigionieri. 

Secondo il Figyelmezo, Majlhényi co­
mandante della fortezza di Komorn depose 
la sua carica e la rimise a certo sig. Torkò, 
il quale consegnerà quanto prima la for­
tezza al suo legittimo re, come da lungo 
tempo ne avea già esternata l'inicnzione. 

Il medesimo foglio racconta di avere di 
buon luogo la notizia, che i comitati di 
Békes, Csanad,Esongràd e Bacs attendevano 
colla massima tranquillità 1' arrivo delle 
II. RIt. truppe. Il comitato di Békes a cui 
fu intimato di organizzare la leva in mas­
sa dalla deputazione della difesa del paese, 
riunita a Debreczin, ricusò di prestarle obe­
dienza. , ; 

Altra del l febrajo 
In questo momento seguirono in Buda 

i solenni funerali del* èorité di Lamberg, il 
cui cadavere venne soltanto ieri levato dal­
la chiesa dei Serviti e trasportato dai gra­
natieri e dagli ulani in Buda alla chiesa 
della guarnigione. Oggi quel cadavere viene 
colla massima pompa trasferito a Moor. Sei 
batterìe trassero ciascuna tre volte, e gli 
abitanti di Pesth poterono ravvisare come 
le artiglierie sono collocale su tutti i punti 
nella fortezza di Buda. 

(Dalla Gazz. di Vienna del 3 febrajo) 

>n.t 

( Moravia ) 
( Transilvania ) . 

Kremsier 1 febrajo 
Nella seduta di oggi della dieta dell'Im­

pero , fu presa in esame la propostene 
urgente di Sehuselka, di pregate S,. M. per­
chè volesse sospendere P esecuzione di ul­
teriori pene capitali. Dopo ima Yjya discus­
sione, la proposta vennt»isc8^ia da una 
grande maggioranza ; a suo favore s'alzò 
soltanto la sinistra. . . (if. T.) 

Hermannsladt 4 gennajo u 

La nostra guardia civipa, dal moment» 
che giunse qui la notizia dell1 avvicinarsi, 
del generale Bern, s' arma tranquilla e fi­

j, soluta. Il carattere nazionale sassone' ma­
nifestasi qui nella sua vera Ittc'e/: ''Non 
s'odono nò rodomontate né promésse di.' 
villana avanti la pugna. I Magiari che vi. 
trovarono prolezione, ed oggi più orgoglio­
si rialzano P abbattuta cervice, il Sassone 

| li guarda con aria di compassione, come si 
fa d' un povero pazzo incurabile, tace e 
s'arma. Solo alcuni pochi nel primo spa­
vento erausi perduti di spirito, ma la ri­
solutezza dell' intera popolazione tornò in 

| sé rapidamente anche questi. 
Nell'indole del Sassone, nel sentimento, 

della sua angusta sfera d'azione puramente 
casalinga, come nelja sua origine tedesca, 

| v' è una certa discretezza che sovente gli 
rtuoce, e questa don s' è mai mostrata­

' tanto apprezzabile quanto in questo mo­
mento, in cui tutto gli dà diritto d' esser, 
superbo. Voglia Iddio che la lotti), la quale di­
serta il paese, finisca in breve, aftinché questo 

l popolo leale possa guarire da migliaja di 
ferite ond' egli or insanguina, e possa andar 
lieto della sua intima unione coll'Austriai 

(W.Z.} 

« Negli ultimi due mesi noi vivevamo, 
in calma assoluta politica, e appena ades­
so, che sì approssima L' apertura del Par­
lamento, la politica torna ad occupare le 
menti. — Tutto concorre a dimostrare ehe 
il gabinetto avrà una difficile posiziono in 
faccia al prossimo Parlamento, divenendo 
sempre più impopolare la sua politica este­
ra specialmente. Gli attacchi continui del 
Times e del Morning Chronicle contro la 

\ 



polìtica di lord Paimcrston hanno trovato 
eco il più* sonoro nei tre regni. Ripugna 
al senso pratico dei Britanni la presunzio­

ne di Palmerston di sostenere la parte di 
Don Chisciotte in tutte le rivoluzioni Eu­

ropee. Non negar alla nazione britannica 
che nutra sentimenti liberali, ma appunto 
perchè essa ama la vera libertà, non vuol 
saperne di rivoluzioni il cui termine ultimo 
conduce o all' anarchia o al dispotismo. 

I veri rettori della publica opinione 
nella Aran Brblagna son il Times e il Mor­

ning Chronicle, i quali due assierhe con­

tano qualiro volte più lettori, clic tutti 
gli altri fogli assieme; questi ultimi sono 
piuttosto il riverbero graduato delle rispet­

tive frazioni politiche, anziché 1' organo di 
un gran partilo. Egli è mollo tempo che 
un ministro non è stato attaccalo con tanta 
energia da due fogli così influenti, quali i 
due accennati come lo fu lord Palmer­

stort. Non dico già con energia nel senso 
di grossolane contumelie o di personalità 
odiose, come pur troppo vi si sono acco­

stumati i fogli tedeschi dell' opposizione; 
ma nel senso di pochi ma decisivi argo­

mentii boi quali accennano incessantemente 
al publico inglese come rovinosa e leggera 
la direzione battuta da lord Paimcrston 
nella politica esterna. 

Non passa giorno che nel Times o nel 
Mdriting­Chroniele non venga fatto rimpro­

vero al ministro degli altari esteri, di est 
sérsi tracciato rispetto all'Austria nella qui­

stiohe italiana Una politica doppia, contra­

riti all' onor dell' Inghilterra, e collo scopo 
soltanto di non perdere agli occhi dei pa­

trioti! Italiani la sua propria popolarità. 
Gli accennali due organi della publica 

opinione si lagnano specialmente, che lord 
PalnVèf stoni non abbia approfittato della for­

mazióne del Ministero liberale Sehwurzeu­

bèfg — Sladiòn, composto di uomini distinti 
di Stato onde annodare più forti coli' Au­

stria1 1 vincoli secolari di amicizia. Dev'es­

sere veramente doloroso per ciascheduno, 
cui bàlia in petto un cuore tedesco, di ve­

dere, confo nel!* atto che la slampa brilan­

aiisà si ascrive a dovere di rendere giustìzia 
a* quei dégni uomini, che hanno liberalo 
1' Austria dall' anarchia, e hanno salvato 
rdritidtì frripero dalla dissoluzione, alcuni 
osceni paròlaj affilino in fogli tedeschi le 
lbì'o calùnnie appunto contro quegli uomini 
HeVftitìièrfti e brighino di far sorgere sospi­

ébt& all' èstero cóntro il governo austriaco. 
Pier buOna1 sòrte i loro dardi velenosi 

malaccortamente slanciali non giungono fino 
a ndi, né' valgono quindi a condurre in er­

rore il nostro publico rispetto al predio del 
nuovo gabinetto austriaco ; che anzi questo 
publico manifesta con ciò le sue sempre 
crescenti simpatie per l'Austria, insistendo 
con fervore giornalmente maggiore, perchè 
loro1 Palmerston vada d' accordo coli' Au­

stria' m tutte le questioni europee. 

M onore del vero debbo dire, che Pal­

mèrston non fu mai avverso personalmente 
agft interèssi austriaci in lidia. Gli sbagli 
sttUdnió dei suoi agènti e specialmente i 

iiiiiiiiiiiiii»>i'«iiii'>iiiSiiìiiiiiiiiiiii«i'iii r i i ii !j !. ÌL LL-

lord Minto e ISonnamby hanno fatto sor­ | 
gore fino a un certo punto il sospetto, che 
il governo britannico faccia la corte ai pa­

trioti! italiani, l^li è fuor d' ogni dubbio, 
che Paimcrston toglie ora almeno ogni pa­

trocinio indiretto ai palriolti italiani, e ehe 
non pensa di realizzare nessuna loro spe­

ranza nel prossimo congresso ehe verrà 
aperto a Brussellc. Persino i Siciliani, che 
organizzarono evideiilemcnlc sotto gli aii­

spicj di PalmeiMoii la loro rivolta, saranno 
abbandonali dall' Inghilterra, non trovando 
esso Palmerston nessuna altra via di scampo 
per salvare a sé stesso I' esistenza ministe­

riale, che (lucila di rientrare nei limiti del 
diritto e di non intervenire. 

Ciò niillatiieuo sembrami ancor dubbio­

so, che il nobile lord possa riuscire a man­

tenersi ulteriormente nel gabinetto. Frale 
condizioni che aseva poste sir James Gra­

ham quando lord John Russel gli ebbe 
offerto il posto vacante di primo lord nel­

l'ammiragliato, trovavasi anche quella, che 
il prossimo discorso della Corona dovesse 
esprimere riguardo alla politica dell' Inghil­

terra in faccia all' estero non solo la spe­

ranza, ma la ferma volontà di voler man­

tenere la pace del mondo. Con ciò si allu­

deva ai tanti passi falsi falli da lord Pal­

merston negli affari dell' estero. Lord John 
Russel non potè accondiscendere alla con­

dizione di sir James Graham, che avrebbe 
provocato la dimissione di lord Palmerston, 
la cui sortita dal gabinetto nelle attuali 
circostanze avrebbe portalo la conseguen­

za di far sciogliere tulio il gabinetto dei 
Whigs. 

Quanto poco si curino gli uomini di 
Slato pratici e bene pensanti di divenire 
colleglli di lord Pulmerslon, si può dedurre 
da ciò ehe lord John Russel si trovò costretto 
di rivolgersi al signor Baring, il quale nel­

la passata sessione del Parlamento com­

batteva le opinioni finanziarie del primo 
ministero. Dunque un avversario politi­

co di lord John Russel è divenuto primo 
lord dell' ammiragliato, e non già rinegau­

do le sue convinzioni politiche, ma tulio 
al contrario conservandole anche qual nuo­

vo membro del miniilero. 
Già durante I' ultimo parlamento lord 

John Russel polo sostenersi solo coll'ajulo 
di sir Roberto Peel. La condizione che 
gli fu imposta la scorsa settimana da sir 
James Graham, il confidente da Sir Rober­

to Peel, riguardo alla politica estera del­

l' Inghilterra, diuiosìra ad evidenza, quan­

to fortemente sir Roberto Peel biasimi il 
contegno di lord Paluierston, e come si 
proponga di combatterlo nel prossimo par­

lamento. Il contegno che mantenne fiuoia 
il Morning­Chronicle, 1' organo di fiducia 
di sir Roberto Peel, non predice niente di 
beile riguardo a lord Palmerston. 

Che gli altri ministri comincino pure 
a comprendere, che I' Inghilterra non vo­

glia tollerare più a lungo la politica eccen­

trica ili lord Palmerston, si conosce da ciò 
che lord John Russel pensa di introdurre 
nel prossimo bilancio una spontanea ridu­

^■■iiffyyari?*risrhiaiir mtn n iiLMjiLiiiiiiiJtijMMr ' 

zinne di 10 milioni di lire slerline nel di­

partimento della guerra e della marina, 
benché gli affari delle Indie orientali do­

vrebbero richiedere piuttosto un aumento 
che una diminuzione delle forze belligeran­

ti. La riforma delle lì ize progettata da 
Cohden, per la diminuzione della nostra 
forza militare di terra e di mare, onde 
alleggerire gli aggravj publici, pare sia di­

venuta il campo di sfida su cui sir Rober­

to Peel darà la sua principale battaglia al 
gabinetto dei Whigs. Onde ìl colpo non 
riesca troppo forte, lord John Russel pen­

sa di realizzare la suddetta riduzione nel 
prossimo bilancio delle spese; riduzione; che 
si fonda sull' accettazione di una politica 
pacifica, quindi 1' accettazione del sistema 
del non intervento del governo britannico. 

Gli è notevole, die sir Roberto Peel è 
in procinto, coli' ajuto della riforma finan­

ziaria di Cobdeii, di gfliare a terra il mi­

nistero Russel, come avanti pochi anni lord 
John Russel s' era a ciò servilo della «laws 
Corn league » ( lega contro lo leggi sui 
cereali ) progettati! da Cohdeu. In nessun 
luogo si verifica più spesso la legge del 
taglione quanto appunto nel inondo po­

litico. 
( DM Lhnjd di Vienna ) 

( Granducato di Toscana ) 

Siena 31 gettnijo 
Jeri circa le 25 arrivò il grandu­

ca da Firenze, e fu quindi proposto di far­

gli una dimosliazione : infalli ad un'ora di 
notte la haudu si porlo suonando fino al 
palazzo seguila da molto popolo, e precedu­

ta da una grande bandiera bianca e róssa 
(notate bene i colori ) ove giunti, con re­

plicali evviva costrinsero il Principe ad af­

facciarsi per ringraziare. Allora fu gridato: 
Abbasso la Costituente ! Morie agli Scola­

ri! Viva il Regno di Napoli! Solamente 
due individui, un paesano ed uno scolaro, 
azzardaronsi a gridare: Viva la Costituente ! 
Il primo di questi dovè però scappare in­

seguito dalla moltitudine è rifugiarsi in una, 
bottega;,il secondo ebbe delle percosse; in 
seguito di che questa mattina la Scolaresca 
riuniti ha voluto sospese le lezioni, ed ha 
aperta una seduta per deliberare di andar­

sene tulli. Non ho ancora sapulo l'esito di 
tale Adunanza. 

Ncll'affaeciarsi del Gran­Duca fu intima­

to da qualcuno silenzio, per impegnare il 
medesimo a parlare, ma ciò non riuscì. 
Allora una deputa/ione salì a complimen­

tare il Granduca. Essendo quiadi nuova­

mente chiamalo dai plausi, non potè esi­

mersi dal parlare, il che però fece limitan­

dosi a ringraziare dell'accoglienza fatta tanto' 
lui che alla propria famiglia. 

Questa mattimi varj alterchi, senza 
conseguenza però, sono seguili, parte 
per avere alcuni biasimato il contegno' 
del popolo ed in ispceial I' alto di far 
precedere la dimostrazione della sera da 
urta bandiera municipale invece che da 
quella Italiana, e parte per essersi questa 
maltiiia trovati udissi dei fogli esortanti il 
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popolo n disapprovare la Costituente, di­

cendo elle si voleva con In medesima rico­

minciare la guerra, nel qual caso per man­

tenerla sarebbero slati aggravati i signori, 
ed in conseguenza questi non avrebbero po­

tuto far lavorare. 
STATO PONTIFICIO 

Homu 27 gonnajo 
Ragguagli privati, pervenuti per indi­

retta via dallo Slato Pontificio, danno Ira 
gli altri i seguenti particolari intorno alla 
condizione delle cose pubfielic in quei tri­

bolati paesi: 
« Io non potrei oggi se non confermar­

vi ciò che un mese fa vi scriveva un ami­

co mio dell'oppressione e degli orrori che 
ne circondano; non potrei che ripetervi le 
dolorose e sempre più provale eonchiusio­

ni di quella lettera, alla quale, forse per 
buone ragioni, non si vide cenno alcuno 
in riscontro.... Quanto alle elezioni perla 
Costituente, non protraste credere i mezzi 
di seduzione e di terrorismo adoperati al­

l' intento. Attivissimo è slato quello delle 
stampe l'alte circolare in tale occasione. 
Solo i malvagi mostrano di ben conoscere 
la l'orza di questo strumento potentissimo! 
Abbiatene un saggio nell'unito foglio della 
bolognese tipografia Tiocehi, la quale non 
è inferiore a veruu' altra nel prestarsi alla 
puhlicazione delle migliori infamie. In 
Imola, dove la campagna in gran parte si 
è ostenti!:! dal dare le schede, sono siati 
minacciali i padroni, dichiarandoli respon­

sabili del l'alio de'loro coloni. In Raven­

na ed in Ferrara infiniti soprusi. Così in 
Lugo, parte di quest'ultima provincia, a 
fronte degl'id.oli e de'malaccorti, scimi 
biavansi i nomi degli eletti, e s' introduce­

Nano nella cassetta quelli che la fazio­

ne rivoluzionaria aveva già preparali. A 
Faenza, inauguraronsi le nomine con atten­

uili di omicidio; fra gli altri quello di un 
certo don Rosolimi, oilimo sacerdote, che 
non debbo la sua vita se non ad un' ima­

gine di Maria, poco lontana dal. luogo 
del leiilalivo, la quale gì' ispirò sveltezza 
e forza di braccio per afferrare I' arma del­

l'assassino, nell'atto che sopra di'lui la sea­

rie.iva. E noia e che questi assassinj si per­

petrano di pieno giorno; ma ninno ha ve­

duto, ninno ha conosciuto» alle Ire pome­

ridiane, in una via principale dell;« città! 
coiituttociò, quivi la «"omnia delle schede 
non ha oltrepassato' il ninnerò di mille ot­

tocento quaranta in una popolazione la 
quale, compresa la campagna, eccede le 
2 J , 0 0 0 anime Anche seguile le ele­

zioni , Faenza è stata imbrattata di san­

gue levitico, es elido stali feriti due altri 
sacerdoti in un braccio ed in un occhio, 
forse per la rabbia concepita dai malevoli 
al trovare gran numero di schede in bian­

co, ed altre con riunii tutti opposti a quel­

li che si pretendevano Oh Dio! quan­

do sarà il termine della tirannide e del­

l' anarchia, quando il ritorno della quiete 
e dell' ordine 1 » 

— M -

Nel carteggio del Conciliatore, Icggcva­

si, tra le altre cose, in ordine alle elezio­

ni di Bologna: 
Fra i mezzi di pure accrescere il nu­

mero dei votanti si è aggiunto quello di 
adunare tutta la Civica ai quartieri pregan­

dola per questo fine.... Nella città hanno 
distribuito a migliaja fra il popolo mimilo 
lisle stampate clic contengono i numi dei 
più esaltati, i quali si tengono cosi cer­

ti di riuscire, poiché dopo il Monitorio 
del Papa la parte .moderata ha creduto di 
doversi astenere. — Avrete letto tutti i 
proclami del Presidente il quale fa sonare 
campana a festa, e sparar cannoni eee. Pur 
nonostaiile tanti sforzi e tanti apparecchi, 
un sentimento di profonda tristezza domi­

na universalmente tutta la cillà. ■=> È giun­

to a Bologna 1' Avvocato Zanolini che die­

de la sua dimissione di prolegato di An­

cona. A lui venne sostituito certo avv. 
Mattioli che era governatore di terza clas­

se. Così a tulli i Presidi, ai Gonfalonieri, 
agli impiegati ehe si dimettono, sono sur­

rogati uomini di nessun credilo e valore. » 
( Mess, di Moilena. ) 

FRANCIA 
Parigi 50 gennajo 

Rivista dei Giornali 
Il Cos'Ut utionnel felicita l'assemblea di 

aver respinte le conclusioni del rapporto 
Grevy. 

Il Steele si contenta di dare il reso­con­

to delle sedule e della giornata senza unir­

vi molte riflessioni. Esso offre notizie sul­

I' affare della guardia mobile. 
Il grande apparecchio militare spiegato 

jeri, suggerì alla Presse alcuni confronti. 
Il National, colpito nel cuore pel volo 

di ]eri, rimprovera amaramente ali* assem­

blea ciò che chiama allo di debolezza. 
Il Courrier Franrais è d' avviso che la 

lotta tra il ministero e l' assemblea inco­

mincici à di nuovo più viva. 
11 Pays felicita il Presidente di aver 

conservalo il suo ministero. 
L' Univers erede clic il voto di jeri 

abbia salvalo la Fi ancia dall'anarchia. 
La Ré forine altro non vede nell'appa­

recchio militare spiegalo, che* una macchi­

nazione dei realisti. 

A lini del 51 gennajo 

Il giornate intitolalo le Crédit afferma 
che il presidente della republiea sia dispo­

sto a confidai'©1 i portafogli dell' interno, 
della guerra e dei lavori putitici, ai signori 
Dufaure, Lainurioiérc e Vivien. Noi ripetia­

mo un' altra volta esservi pieno accordo 
tra il presidente della republiea e tutti i 
suoi ministri, per mantenere e difendere la 
politica nazionale consacrala dal volo di 
quasi sci milioni di suilragj. 

( G. di Francofone ) 
Lione 29 gennajo 

Or son pochi giorni, al punto nel quale 
truvuvunsi gli animi a Torino, mercè l'ar­

rivo al ministero di Gioberti e consorti, la 

guerra pareva imminente : sicché ogni di 
s'aspettava che cominciassero le ostilità. 

Le notizie che oggi riceviamo da quel 
paese ci mettono in grado d' annunciare 
siccome cosa positiva, che la pace é men 
che giammai minacciata, precisamente per 
la ragione dell' arrivo al ministero degli 
uomini che s' cran falli i capi del partilo 
guerresco. Nel fatto, questi signori, giunti 
al potere, poco stettero a riconoscere V im­

possibilità in cui era lo Stato di far fronte . 
all' esigenze d'ogni maniera cly; trarrehbesi 
dietro la guerra. Eglino compresero clic un 
principio d' ostilità da parte del Piemonte' 
avrebbe per certa conseguenza un cimiiit­

ciamento di rovescio, donde risulterebbe 
per essi la perdita della popolarilà ed il' 
ridicolo. 

Di più, avviene negli animi della popo­

lazione un imi lamento, iu favore delle idee 
sane. I veri aiutici del paese, usciti dal pri­

miera esaltamento, e comprendendo il pe­

ricolo che vi sarebbe staio per la nazione 
nel lasciarsi trascinare più oltre dalle in­

sensate declamazioni de' sedicenti pulriotti, 
si raccolsero stretti per lottare pacificamente 
contro gli sforzi degli agitatori, 

(Mess, di Modena) 
Altra dello stesso giorno 

Nella massima parte dei quartieri della 
città regna un insolito movimento fra il 
militare. Sono qui pervenuti ordini, che la 
maggior parte delle truppe disponibili del­

; f armata dell? AJpi acquartierale­ nelle v>i­

i cinnozc debba marciare­ v.er,so Parigi* AL 
! quanto sembra i reggimenti che trovati­

si entro, la capitale, e quelli accam­

pati ne' suoi dintorni, che in tutto impor­

tano forse fiG\000 uomini,, non bastano ai. 
i piani strategici, che si i ilien necessario, di. 

opporre alla bollente montagna. 
V annida delle Alpi fu risguardata già, 

tempo come una truppa di. riserva per 
Parigi, onde questa generale credenza sem­

bra ora anche realmente confermarsi. I, no­

stri legi'.limisii stanno in consiglio giorno 
e notte: essi ritengono, molta vicino il tempo 
del riscatto. Alcuni profeti, membri del 
Capitolo del Duomo, annunziano clic Enri­

co V nella prossima Pasqua prenderà 1' eu­

caristico pane a Parigi. I Raspailisli la vedono 
sicuramente ben diversa, poich' essi confi­

dano che fra poco la bandiera rossa sia 
per diventare I' unico* simbolo della libertà. 
Prohabilmente i progetti di tulli i parlili 
non devoti al Bonapartismo verranno fru­

strati mediarne la soldatesca. Imperlante gli 
affari ristagnano dappertutto,svanisce la fi­

ducia, e diminuisce il lavoro. 1 fogli public! 
tornano a far la guerra alla società mon­

lanistica generale della Loira. Questa in 
realtà abusa del monopolio siili' utile mi­

jiierale in una maniera imperdonabile. Dal­

li' anno scorso a questa parte innalzò il 
Sprezzo dei carboni d' un 1& per 100 e da 
tire anni d' un 55. Tulli i mestieri ne sof­

il'rouo, e nonostante il governo .rimane sor­

cio ad ogui querela. 
(G. U.) 
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. Londra 1. febrajo 

Oggi a due ore pomeridiane, osservate le 
consuete cerimonie, la Regina Viitoria aprì 
in persona la seduta del parlamento del­
l' anno 1849. S. M. con a fianco il sere­
nissimo consorte in una carrozza di Stato 
tirala da otto cavalli falbi, con gran seguilo 
di corte si recò dal palazzo di Buckingham 
lungo il parco di S. James, VHorse-tìuards, 
v la Parliament-Street alla camera dei Pari. 
Era un freddo giorno sereno ; una nume­
rosa calca di popolo salutò la Regina con 
fragorosi evviva. Ella entrò nella sala pre­
ceduta dagli alti dignitari della Corona por­
tanti le insegne del regno; sci paggi so­
stenevano lo strascico del suo manto. Al 
suo entrare tuonarono le artiglierie del 
parco, e squillarono alto le trombe. La sala 
sfolgoreggiava d' uniformi civili e militari 
e di ornamenti muliebri, essendovi concorse 
fuor dell' usato in gran numero le mogli 
dei Pari. La loggia degli ambasciatori era 
zeppa. 

Dopò aver la Regina dal suo trono in­
vitato i Pari a sedere e chiamati innanzi 
i suoi fedeli comuni, i quali con alla testa 
il loro oratore in parrucca e veste talare 
si presentarono alla sbarra, S. M. lesse il 
seguente discorso della Corona presentatole 
ginocchioni dal lord cancelliere : 

Mìlordi e Signori! 

« Essendo arrivato il periodo nel quale 
di consueto il Parlamento ripiglia i suoi la-
\ori, io vi ho con\ocati ad adempiere i 
vostri importanti doveri. È per me conso­
lante il poter annunziarvi, che nel setten­
trione e nel mezzogiorno d'Europa le par­
ti belligeranti acconsentirono ad una sospen­
sione d' armi, a fine di negoziare i termi­
ni della pace. 

« Le ostilità seguite ncll' isola di Sicilia 
furono accompagnale da circostanze così 
ributtanti, che gli ammiragli inglese e fran­
cese si determinarono per motivi d' umani­
tà ad inlerporsi e ad arrestare 1' ulteriore 
effusione del sangue. 

« Mi sono giovata dell' armistizio in tal 
modo ottenuto , per proporre , d' accordo 
colla Francia, al re di Napoli un ordine di 
cose che durevolmente componga gli affari 
della Sicilia. Il negozialo su lale proposito 
è aucora in corso. Offrendo i buoni olhej 
alle diverse Potenze belligeranti, mi adope­
rai con fervore a prevenire l'estensione 
delle calamità della guerra, e a gettare le 
basi d' una pace duratura ed onorevole. 

« È costante mio desiderio di mantene­
re con lutti gli Stali esteri le più amiche­
voli relazioni. 

« Come prima gli interessi del publico 
servigio il comportino, ordinerò ehe vi sia­
no comunicali i documenti relativi alle 
dette pratiche. 

« Una rivolta d' un carattere formida­
bile è scoppiata nel Pengiab, e il governa­
tore generale dell' India venne obligato, per 
conservare la tranquillità del paese, di uni­
re considerevoli forze che sono in questo 

momento impegnate in operazioni militari 
contro gì' insorti. Ma la pace dell' India 
britannica non ebbe punto a soffrirne da 
queste turbolenze ehe noi non provocammo. 

« Raccomando di nuovo alla vostra at­
tenzione le restrizioni imposte al commer­
cio dalle leggi di navigazione. Se vi argo­
mentate che queste leggi siano in lutto o 
in parte superflue a mantenere la nostra 
potenza marittima e siano insieme d'in­
ciampo al commercio e all' industria, voi 
senza dubbio vedrete l'opportunità di abro­
garne o modificarne le disposizioni, 

i Signori ideila. Camera dei Comuni, 

« Io ho' ordidato che vi si metta in­
nanzi il preventivo bilancio per il servizio 
dell' anno : esso bilancio sarà preparato 
colla più scrupolosa attenzione ad una sa­
via cco'iom'a. L' attuale prospetto de'nostri 
interessi mi ha posto in grado di (are lar­
ghe riduzioni al bilancio dell' ultimo :.;i:io. 

« Milordi e Signori, 
« Osservo con piacere, che questa parte 

del regno unito è rimasta tranquilla di 
mezzo ai conquassi, die scompigliarono 
tante parti d' Europa. 

« In Irlanda non ricominciò la rivolta, 
ma vi domina ancora uno spirito di disaf­
fezione, e, con.mio grande rammarico, io 
sono costretta a domandarvi per un tempo 
limitato la continuazione dei poteri che 
ncll' ultima tornata vi parvero necessari al 
mantenimento della publica tranquillità. 

« Con, molla soddisfazione ravviso che 
il commercio si rintegra da quelle scosse, 
eh' io ebbi a lamentare al priucipo dell'ul­
tima tornata. La condizione dei distretti 
manifattori è del pari più incoraggiante, che 
ella non fosse per assai tempo addietro. 

« M' è anche piacevole di notare , che 
le publichc rendile vadano progressivamen­
te avanzandosi. 

« Ilo a deplorare per altro che una 
nuova infelice raccolta dei pomi di terra 
accagionasse in alcuna pani dell' Irlanda 
una molto crudele penuria. 

« La risultanza delle leggi per il sollievo 
de' popoli dell' Irlanda sarà un oggetto par­
ticolare del Vostro esame, e le disposizioni, 
le quali contribuiranno ad ammendar in 
salutevole modo esse leggi e a migliorar la 
condizione del popolo, riceveranno il cor­
diale mio assenso. 

Con orgoglio e con gratitudine scorgo 
la fedeltà del mio popolo e l' attaccamento 
alle nostre istituzioni politiche; fedeltà e 
attaccamento onde fu egli animato in un 
periodo d'imbarazzo commerciale, d'insudi­
cienti ricolti e di rivoluzione politica. 

«Invoco» la< protezione dell'Onnipos­
sente sul nostro, avvenire, e mi confido 
che voi mi aiuterete a sostener 1' edilìzio 
della nostra costituzione, fondata, com' è , 
sui principi della libertà e della giustizia ». 

AVVISI 

Un uomo colto uell' età di anni 40, 
che parla e scrive la lingua italiana e l'il­
lirica, perfettamente versato nella contabi­
lità, che conosce per luuga pratica a fondo 
1' economia rurale in tutti i suoi rami, e 

può produrre i più favorevoli attestali sulla 
di lui provata onestà e sulle moltiplici 
di lui attitudini, desidera d'impiegarsi a 
condizioni le più discrete in Città o fuori 
come Magazziniere, Economo , Soprainten-
dente, o Fattore, ovvero in una qualunque 
altra simile qualità. 

Pei' chi volesse domandarne, abita nella 
Casa N. 5213, secondo piano al Tonte Fer­
dinando. 

N. 89 VII. ' " 
AVVISO 

È aperto il concorso al posto di Maestro 
Elementare di Castelletto, a cui è annesso 
l'annuo Onorario di Austr. L. 460:00, 

SÌ invitano quindi gli aspiranti ad in­
sinuare, od aver insinuato le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Am­
ministrazione pel giorno 15 Marzo p. v«, 
corredandole. 

1. Della Palenle di Metodica. 
2. Della Fede di Nascita. 
5. Del Certificato Medico di buona co-

stituzion tisica. 
4. Del certificalo di suddittanza Au­

striaca ben inteso che a termini dei Vene­
rati Delegatizi Decreti 24 e 30 Aprile 1823. 
N. 3777-290 ~q 9664-690, non sarà libero 
1' aspirarvi so non a elfi sia arrivalo allo 
stato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Castel­
letto, li 23 Gennaio 1849. 

/ Deputati [ ™£COLÀ 

Il Segretario- L. Bozisol. 

N. 1217. 
A V V I S O 

Rimasto vacante presso il Tribunale 
Provinciale di Vicenza un posto di Cursore 
cui va annesso lo stipendio di annui fiori­
ni 300, si rendono avvertiti, tutti che vi 
volessero aspirare di produrre la documen­
tata loro supplica nel termine di quattro 
settimane, decombili dalla prima pubblica­
zione del presente Avviso, indicando nello 
stesso tempo, se e quali parentele abbiano 
cogli impiegali di esso Tribunale, osservate 
tutte le altre prescrizioni sul bollo. 

Vicenza li 50 Gennajo 1849V 
L. DAL GORGO 

N. 193. 
L' IMPERIAL REGIO COMMISSARIATO 

DISTRETTUALE DI A VIANO 
AVVISO 

A tutto il 28 Fehbrajo p, v. resta aper­
to il concorso alla triennale condotta Me-
dico-Chìrurgica-Ostetrica della Frazione di 
Gorino Comune di Aviano coli' annuo, spldo 
di L. 1200 con avvertenza, che rest&pres-
so questo Ufficio ostensibile il capitolato 
indicante più specialmente i requisiti occo-
renti e gli obblighi della Condona. 

Dall'I. R. Commissarialo Distrettuale 
Aviano li 26 Gennajo 1849. 

11 Dirigente 
C A T T A N E O 

K.UNDMACHUNG 
Gefertigter hat aus Wien eine Auswahl 

von neuen SUbelkuppeln, porte-éyées und 
Borden, so wie Distinclions-Sterne erhalten, 
und emptìelt sieh hiermit dem lioblichen, 
Militair. 

Scine Niederlage ist in Via NuovaK 761. 
Angelo Righetti. 

Verona presso la ìtp. del Foglio Conhada S. Eufemia N. 313 F. G. CRIVELLI TU1, E COMPII.; 


